LA DONNA NELLA SCRITTURA
Ed egli ti dominerà 
Carissimo/a,
Satana è presentato come spirito astuto, il più astuto. Ecco in che consiste questa sua astuzia: nel cercare il punto debole dal quale partire per oscurare il creato e avvolgerlo nelle sue tenebre tenebrose di invidia, superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, accidia, disobbedienza, ribellione dell’uomo verso il suo Creatore e Dio, ma anche dell’uomo contro l’uomo, rendendoli ostili e nemici, lontani e distanti gli uni dagli altri. Con questa sua astuzia nel Cielo sedusse un terzo di Angeli. Sempre con questa sua astuzia sedusse e rovinò l’intero genere umano. 
Punto debole nella creazione non è l’uomo per Satana. È la donna. Da lei inizia per oscurare, uccidere Dio nel cuore dell’umanità intera. Sappiamo che è riuscito. Trovato il punto debole, ogni altro punto potrà divenire debole, perché non è più lui che tenta, ma lo stesso punto debole che si trasforma in tentatore, in persona che proporne il male come via di bene. Satana ci studia tutti. Possiede le schede personali di ciascuno. Sa i nostri punti deboli e quelli forti. Sa chi è più debole in una comunità e chi è più forte. Lui inizia dai punti deboli, per raggiungere i punti forti. Sempre riesce nel suo intento. Anche ogni singola persona possiede un suo punto debole ed è sempre da questo punto che lui parte per la distruzione e la rovina di essa. 
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l’uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». Alla donna disse: «Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso  tuo marito sarà il tuo istinto, ed egli ti dominerà» (Gen 3,1-16).

La donna, punto debole della nostra umanità, cade nella disobbedienza. Si trasforma in punto forte del male per la rovina dell’uomo. Ignoriamo cosa abbia fatto la donna per sedurre l’uomo. Sappiamo che riesce a condurlo nel suo stesso peccato. L’umanità è ora nella morte. Ha perso il dono della vita. “Se ne mangi, muori…”.  Fa riflettere questa dinamica delle tentazione del peccato, perché essa non è solo di ieri, ma è anche di oggi.
Qual è il frutto nella storia di questa disobbedienza? Esso è nella parola del Signore: “Verso tuo marito sarà il tuo istinto, ed egli ti dominerà”. La donna ha dominato l’uomo nella tentazione. L’uomo da lei dominato diviene suo dominatore. È questa la triste realtà  che la storia sempre ci mostra di questa perenne schiavitù della donna. Nessun civiltà, nessun progresso sociale, economico, politico, nessuna evoluzione, nessuna religione è riuscita, mai riuscirà ad abolire questa schiavitù. Nessuna legge la potrà mai ridimensionare. Solo Cristo ha abolito questa Parola di Dio e solo ogni uomo che vive di Cristo e per Cristo, in Cristo e secondo il suo Vangelo l’annullerà e darà dignità alla donna. Neanche la donna sarà capace da se stessa di liberarsi da questa parola di Dio verso di lei, perché nessuna donna è “redentrice” di un’altra donna. Non è pessimismo questo. È verità confermata ogni giorno dalla storia. Dove regna il peccato, regnerà sempre il dominio. Il peccato uno solo lo toglie: Gesù Signore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci questa fede pura e santa. 

17 Novembre 2012
